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Diamo un calcio 
all'idiozia! 


L'elenco dei nomi ed i dati che 
| seguono sono puramente formali. 
Siamo costretti a pubblicarli, perchè 
la legge sulla stampa ce lo impone, 
‚|. ma siamo convinti che questa 
' l: costrizione è limitativa della libertà 
: dopinione. 
al Tribunale di Cosenza 


Registrate 
- > Ag 608 del 09/02/1998 


itore 
Ass zione b'xi das 


Luca Ardenti, francesco 
Dino Grazioso; Stefania 
Michele Pingito? cron 
, Eliseno posato 


fotografie 


hig ci Ficcof** 
Grazioli, Antonio 


Tipogra sat 3 
hannooòlläb 


Gabriele Carchidi, Se 
Franco Dionésa 


Gi Fi anes tu tti gli 

. Giovanni Franzése e tutti gli 
“spacciatori” di is 

Tam Tam e segnali di fuit” 


,Luca garais 


IL calcio è un fatto 
sociale. 
do del pallone, ogni 
giorno, St sviluppa 
un'infinita galassia di 
Interessi economici, 
culture, linguaggi ed 
avvenimenti, che non 
hanno alcun rapporto 
diretto cow l'evento 


Intorno al mon-' 


del verona e quegli 
scemi che quindici 
giorni fa hanno preso a 
sassate i pullman del - 
tifosi dell'Andria? La 
risposta non è difficile: 
l'idiozia! SÌ, veronesi, 
reggitani e “teppisti 
dell'ultim’ora” si somi- 
gliano, 


sportivo. Noi siamo 
un minuscolo pianeta 
di questa galassia e 
vogliamo conoscere lo 
spazio in cui ci muovia- 
mo. Per comprendere 


cosa sta accadendo nel 


fenomeno ultrà, biso- 
gna riflettere su um 


pato di episodi e ricon- 


quistare l'abitudime di 
ragionare. Che cosa 
hanno in comune i 
reggitani, i neonazisti 


ché sono idioti e hanno 
perso ogni legame con 
La cultura degli ultrà. 
una cultura impregna- 
ta di violenza, ma 
anche di dignità. Per 
carità, non vogliamo 
fare í soliti discorsi — 
contro il fanatismo e La 
violenza. Preferiamo ` 
lasciare La retorica 
buonista a chi osserva tl 


. nostro mondo dall'ester- 


no. Ma ci sembra assur- 
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JABOV 
CHI L'HA 


CHIESTO? 


- Gabriele Carchidi 


Sonzogni, pensaci tu. 

| tifosi, ormai, gli hanno dato 
ampie deleghe, compresa quella 
di “aggiustare” la'società e di 


'bacchettare', quando serve, il patron e i suoi collaboratori. Finora il 
bergamasco ha trasformato in oro tutto quello che ha toccato, tirando fuori gli 
attributi quando c'era da potenziare la squadra. | sostenitori (sempre più pochi) 
di Pagliuso si vantano della grande professionalità della loro organizzazione e 


dimenticano che Sonzogni ha minac- 
ciato di andare via se non fossero 
arrivati (com ‘è poi successo) Parisi, 
Moscardi e Fresta, tre titolari della 
squadra dello scorso anno. E hanno il 
solito coraggio di dire che li hanno 
presi dopo il calciomercato per “rispar- 
miare”. In verità, se Sonzogni, come — 
altri allenatori, fosse stato zitto, nessu- 
no li avrebbe acquistati. 

E quest'anno? Il libero sta arrivando, 
per la punta si aspetta ancora Jabov. E 
qui permetteteci qualche considerazio- 
ne, con la doverosa premessa che non 
abbiamo niente contro il bulgaro, il 
quale, anzi ci fa anche tenerezza. 

La Bulgaria è uno splendido Paese 
dove ci sono bellissime ragazze e uno 
splendido artigianato. Qualcuno la . 
conosce anche per i consensi...bulgari 
quando si deve parlare di una vittoria 


7 


elettorale schiacciante e per la 
pista...bulgara quando si dovette inda- 
gare per il tentato omicidio del Papa. 
La pista seguita da Castagnini per 
arrivare a Jabov ci è sconosciuta. 
Difficilmente il diesse è stato a Sofia 


COSENZA 
Via Caloprese, 43 
Tel. 0984/38901 


ABBIGLIAMENTO E CALZATURE 


18/10/1998 


per vedere il giocatore: quasi sicura- 
mente, prima di luglio, sia lui che 
Sonzogni ne ignoravano | esistenza. 

E allora chi t'ha chiesto? Chi l'ha 
voluto così insistentemente alla corte 
di Pagliuso? Ho provato a chiederlo a 
Bria, ma non c’è stato verso; di certo 
non si sa nulla. 

Il costo del cartellino del giocatore è 
un rebus: c'è chi dice un miliardo e 


_ cento milioni, c'è chi dice due miliardi 


e mezzo e aggiunge una strana storia 
di marchi. Ma c'è una testimonianza 


sicura: all‘ aeroporto di Sofia, Pagliuso 
e Vetere hanno smarrito una valigetta 

con effetti personali importanti. Non è 
dato sapere se hanno sporto denuncia. 


POST SCRIPTUM : Ho sognato che 
Pagliuso si dimetteva; il vicepresidente 
diventava Milicchio, il direttore sporti- 
vo era Poldino e il direttore generale 
Pinino: Chi era:il. presidente? Babbo: 
Natale, naturalmente... 


DISTRIBUZIONE 
, ATTREZZATURE 
PRODOTTI 
MEDICALI ED 
ODONTOIATRICI 


Via dei Mille 24/26 
87100 COSENZA 
Tel. 098432450 Fax 0984484280 


di Franco Dionesalvi 


DONNE E SPORT 


Un ortodosso regime fallocratico rego- 
la le vicende dello sport, e soprattutto le 
sue forme di spettacolarizzazione televi- 
siva. Le rubriche di sport sono prodighe 
di presenze femminili in un ruolo che è 
meno che donna-oggetto, è sostanzial- 
mente la parte della scema, dell'essere | 
umano difettato. Fensate alla trasmissio- 
ne sportiva di Raimondo Vianello, che pure 
si fa preferire per una salutare carica di 
ironia: le donne devono essere conigliette | 


| stupide, meglio se straniere, così fanno | 
ridere di più, e soprattutto non c'è peri- 


colo che dicano qualcosa di senso com- 
piuto. Ma anche nelle altre trasmissioni 
sportive, le presenze femminili vengono a 
costituire dei siparietti in cui sono rele- 
gate a fare la parte dei Pierini, e natural- 
mente a scoprire gran parte di cosciume 
o di senume a “dare un senso” alla pro- | 
pria esistenza. 

Le donne che pensano, poi, alla gran par- 
te dei maschi spettatori risultano anti- 
patiche. Così mal si sopporta Alba 


Farietti, che capisce davvero di calcio, ela | ` 
'| si invita a limitarsi a mostrare le gambe. 


Ho voluto evidenziare questo aspetto 
per sgombrare il campo da un luogo co- 
mune: che il femminismo avrebbe vinto. 


| Non è affatto vero. Qualcosa è cambiato, | 


indubbiamente. Ma sul piano della condi- 
zione femminile viviamo un tempo esat- 
tamente reazionario. In cui il potere ma- 
schile usa ogni mezzo, dalle barzellette agli 
stupri, per difendere se stesso e, soprat- 
tutto, per neutralizzare il terrore che lo l 
attanaglia nei confronti della donna. 


van De 


dù alluni 18/10/1998 


la classifica 


TREVISO 14 
BRESCIA 12 
COSENZA 11 
RAVENNA c ll 
VERONA 11 
TORINO 10 
TERNANA 
NAPOLI 


La PESCARA 
| 7 LECCE 
' CREMONESE 
ATALANTA 
REGGIANA 
GENOA 
MONZA 
REGGINA 
F. ANDRIA — 
CHIEVO. 
é U LUCCHESE 
g | CESENA. 


18-10-1998 25-10-1998 È 


ATALANTA - CESENA 6 reti: Ferrante (Torino) BRESCIA - ATALANTA 


oe 3 duminicÂ® 


ogni Martedi 
| ore 2 al COA | Js} 
{ Gramna riunione .—= 

| dei “NUCLEI ET 
| SCONVOLTI Ko 
[NON MANCARE!" 


NU VW UD DN 0% 0%0 0000 


CHIEVO - TERNANA : 5 reti: De Poli (Treviso) CESENA - PESCARA 
COSENZA - VERONA 4reti: De Vitis (Verona) CREMONESE - LECCE 
LECCE - BRESCIA Bilotti (Ravenna) F. ANDRIA - CHIEVO 
MONZA - F. ANDRIA Marino (Brescia) GENOA - COSENZA 
NAPOLI - TREVISO Francioso (Genoa) LUCCHESE - TORINO 
PESCARA - LUCCHESE 3 reti: Hubner (Brescia) REGGIANA- MONZA 
RAVENNA - REGGIANA - Margiotta (Lecce) TERNANA - NAPOLI 
REGGINA - CREMONESE Esposito (Pescara) TREVISO - REGGINA 
TORINO - GENOA DelAnno (Ravenna) eœ VERONA - RAVENNA 


Via Alessandro Volta 
14 Trav. N° 2 
Tel. 0984/838315 


10/10/1900 2 duminicali dit palluni ver 
LE PAGELLE ai 


FREZZOLINI 7.5; S'escissa fossa 
perfettu. 
RIPA 6; E quando gliel'arripa a 
Frezzolini? 
COLLE 6; Colle chiappe in panchina. 
DI SAURO 6; Nè puzza e nè addura. 
MALAGO' 6.5; Peccatu c'ogni tantu li 
piglia ru suannu. 


MONTALBANO 7; Lo chiameremo Ugo. 


PASCHETTA 7; Nun piglià mmidia i 
Bega. 

PARISI 6.5; è bravu e c'è sempri. 

APA 8.5; Finalmente pungia. 
ANDREOLI 6; Si joca cumu parra simu 
ruvinati. 

FLORIO 6; Prima o poi add' lia 
MANFREDINI 6.5; nero e non solo... 


T hie + POSTER 
. 10.000 


Email: NS.COSENZA@LYCOSMAIL.COM 


MORELLO 6; A 5 minuti a vota a na 
partita c'arriva. 

MORRONE 10; I man'appostu, però. , 
MOSCARDI 10; Il simbolo della curva. 
RICCIO 9.5; Accuart'a Guariniello. 
TOSCANO 6.5; Desaparecidos. 
BARBERA 7; Un punto in più per il nome! 
COSA 6; Che cosa? 

JABOV n.c.; N'ha 'mbrosatu Milicchiu. 
MARCATTI 7; U guagliuni ċ crisciutu, e 
signa. sa 

TATTI 9; Prende il palo, la traversa.. ma i 
gol? 

LOGARZO? 
MENUMALECANINNANNUMANNATU (ndr) 


SONZOGNI 
CASTAGNINI > 8: FACITI PACI! 


Compra il materiale originale dei Nuclei Sconvolti 
nello stand allestito in Curva. 


FELPA TAM TAM 
25.000 
FELPE £ 25.000 
TSHIRT £ 10.000 
ADESIVI £ 1.000 I 
SPILLETTE £ 2.000 | | 
OCIARPE £ 20.000 


vita 


curva 
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(el uando abbiamo progettato il-nuovo 
b “Tam Tam", ci siamo detti: basta 
con le vecchie rubriche. Dobbiamo 
inventare qualcosa di originale ed abolire il 
solito repertorio di banalità. Per esempio, 
non è possibile continuare a pubblicare 
articoli recanti sempre gli stessi contenuti. 
Quindi, eliminiamo i "Red Blue Tour", 
perché in fondo, ormai, le trasferte le 
facciamo con la carta copiativa: sono tutte 
uguali. 

Ma la gita a Brescia non è andata così. E' 
Stato un viaggio movi- 
mentato. Ci aspettavamo 
l'aggressione dei bre- 
sciani. L'imponente 
servizio d'ordine li ha 
tenuti a distanza. Un 
gruppetto si è avvicinato 
a noi nei pressi dello 
stadio, ma si è trattato 
di una specie di 
messaggio: “Noi 
siamo qui e non ci 
tiriamo indietro. Se 
non ci fossero gli 
sbirri, ve la farem- 
mo pagare”. Perché i 
bresciani ci odiano 
tanto? Pochi sanno 
che qualche anno 
fa, a Cosenza, uno 
di loro fu colpito da 
una sassata in testa. Misini RE] 
Con il passare del 

tempo, lo shock gli ha provocato la perdita 
dell'uso della parola, facendolo sprofonda- 
re nel mutismo. In pratica, si è trattato di 
un trauma cranico sottovalutato. E' accadu- 
to all'altezza delle cupole geodetiche. 
Qualcuno ha atteso il passaggio dei pullman 
e li ha bersagliati con una robusta sassaiola. 
Qualche anno fa, nel corso di un raduno 
ultrà, abbiamo conosciuto alcuni ragazzi 
della Cremonese, che ci hanno raccontato 
questa storia. Erano stati, qualche mese 
prima, nella sede dei bresciani e avevano 
notato strani disegni sui muri. Quando 
hanno chiesto chi li avesse fatti, gli ultrà 
del Brescia hanno risposto che l'autore 
erano uno di loro, ma purtroppo quel 
ragazzo si era ridotto a fare quei graffiti 
infantili, dopo essere uscito gravemente 
ferito dalla trasferta a Cosenza. In princi- 


BRESCIA 


pio, non abbiamo creduto a questa storia, 
ma quando, due anni fa, siamo andati a 
Brescia, ci siamo resi conto che era vera. I 
bresciani sembravano indemoniati; giravano 
intorno allo stadio con mazze e 
passamontagna. Volevano vendicarsi. E la 
polizia sembrava d'accordo con loro. Re- 
stammo per un'ora fuori dallo stadio. I 
cancelli erano chiusi ed un celerino conti- 
nuava a ripetere: "Lo sapete quello che 
avete fatto. Adesso vi fregate". Poi non 
accadde nulla, ma ci venne in mente che 
qualche anno prima, — 
durante un Cosenza- 
Brescia, disputato in 
campo neutro a 
Castellammare, uno di noi 
aveva perso un occhio. Lo 
aveva colpito un 
accendino...lanciato dai 
bresciani. i 

E per tornare a 
domenica scorsa, lo 
scontro si è rischia- 
to davvero, ma con i 
reggitani, che 
tornavano da Vero- 
na e quindi abbiamo 
viaggiato sullo 
stesso treno. Ce li 
siamo trovati davan- 
ti, nella stazione di 
Bologna. Una quindi- 
cina di loro, sono 
venuti verso di noi, 
ma è bastato l'intervento di tre poliziotti 
per fermarli. Poi, a Firenze, siamo scesi dal 
treno per vedere se avevano veramente 
voglia di scontrarsi, ma quelli si sono guar- 
dati bene dall'abbandonare i loro scompar- 
timenti. Intanto è arrivata la polizia, che ha 
impedito lo scontro, ma poi si è limitata a 
chiudere a chiave gli interscambi ed è 
andata via. I reggitani hahno preferito 
lanciare pietre, scaricare estintori e rom- 
pere i vetri del treno. A Paola hanno preso 
a sassate la stazione. Ma quando dovevano 
scendere dal treno, non sono scesi. E il 
colmo è che, sia all'andata che al ritorno, ci 
siamo imbattuti in una banda di napoletani 
che andavano a Cesena. Come sempre molto 
folcloristici, hanno contribuito a movimen- 
tare la giornata. Sicuramente, sono stati 
meno vigliacchi dei reggitani. 


18/10/1998 vita dè curva 


Breve rassegna di fatti ed eventi 
legati al mondo delle curve. 


Torino - Continudno gli scontri infrasettimanali tra “ultras granata” e “granata 
korps”. JI dissidio nella curva del Torino esiste da qualche anno, ma negli 
ultimi giorni si è inasprito, Pare che a far peggiorare la situazione sia stato 
l'episodio accaduto qualche domenica fa prima di Torino-Cosenza, quando i 
“granata korps”, gruppo neonazista, hanno tentato di aggredire i cosentini. Gli - 
“ultras” non hanno tollerato l'ennesima bravata dei loro coinquilini e sono 

passati alle vie di fatto. 


amentari hanno preso 
di modifica della 
gli stadi. 


Bologna - Alcuni parl 
visione della proposta 
legge sull'ordine pubblico ne la 
L'obiettivo è arrivare ad una 99 en 
dalla constatazione c i 
hanno solo fatto peggio- 


endendo più efferata la 


equa, partendo 
l politiche repressive 
rare la’ situazione, f 


gli stadi. 


violenza ne 


Reggio Calabria - Si è a 


Domenico Valle, ma è accaduto circa un mese fa. 


` » f 
TE hu 33 anni, appartenente ai boys reggina” è morto suicida nel carcer 
+ il ultrà amaranto era stato d i i 
condannato a cinque an d 
ni dì re 
aver datò un pugno in faccia ad un polizio 3 dad dai 


Vicenza - Si è svolta a Londra la seconda udienza del 
processo contro ire ultrà vicentini, arrestati nell’aprile 
scorso, al termine della gara di coppa delle coppe 
Chelsea-Vicenza. I tre sono accusati di aver lanciato 
oggetti contro il settore occupato dai tifosi inglesi. A fine 
partita, vennero bloccati e portati in carcere. Dopo due 
giorni di reclusione, grazie al pagamento di una cauzio- 
ne di 15mila sterline (45 milioni di lire) furono liberati. In 
realtà, pare che siano completamente innocenti. La 
sassaiola sarebbe partita dai fans del Chelsea e i 
vicentini hanno solo reagito, ma i bobbies hanno fatto 
irruzione nel settore, fermando tre persone a caso. 


Ly EVISO — Si è costi MTA una fantomatica nuova 
vatori del fenomeno ultrà d tro qu sta s = 
$) le e. 


scorsa estate, al termine di un’amichevol 
razzisti, 


guardia Treviso”, Secondo gli osser 
igla si nasconderebbe il gruppo che la 
e, ha aggredito un marocchino per 


pisa motivi 
e brigate gialloblù” del Verona, i 


La nuova formazione si ispira al 


segale È quando MTA) domenica 18/10/1998 


Benvenuti al terzo appuntamento con Sono rimasto stranito per il comporta- 
“when sunday comes” rubrica a 360° 
sul mondo delle curve e non solo..... 

Quindici anni fa nascevano i Nuclei 
Sconvolti, i guaglioni si liberavano e 
davano vita ad un qualcosa che 
avrebbe fatto molto parlare. In 

| quindici anni siamo cresciuti fino a 
diventare una bella realtà; la gente 
parla di noi, ci tiene in considerazio- 
ne e questo, non lo neghiamo, ci fa 
molto piacere. l 

Oggi propongo un'intervista ad un l 
ragazzo che ha subito una diffida in modo mento della gente: > 


scandaloso; la sua analisi sugli Ultras è in pochi secondi passi dall’applaudire al hi 
molto chiara e molto serena, anche la fischiare al riapplaudire. Urla, cori, 
rabbia verso il sistema è davvero tanta. bestemmie.....PFensavo di essere un estra- 
Lo chiamerò Valerio e non dirà il nome del neo fra estranei, ma non era così. La 
suo gruppo, è stata un’esplicita richie- gente cambia e si comporta in un modo 
sta... ~ che sarebbe atipico in qualsiasi altra 


situazione. 

Perché sei diventato un fre- 
quentatore assiduo? 

Non saprei. Non credo sia la mia 
passione per il calcio, quella magari 
la esprimo in una partita tra amici. 
Mi piace il tifo, la trasgressione, e 
la è l’unico posto dove ancora sei 
un po’ libero. 

Che rapporto hai con la cur- 
va? 

Non ho un buon rapporto con gli Ultras | 


Quando sei stato per la prima della mia città. Sono più tifosi che Ultras. 
volta allo stadio? l Non mi piacciono molto le coreografie, si 

Avevo 15 anni, più che altro ero curioso, spendono solo soldi. Devo dire che però 
era una partita di serie “C” e finì O-O. gruppi come gli Atalantini o Bresciani 


. hanno contestato io non c'ero veramente. 
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hanno il mio rispetto, anche i. 
Romanisti, i Genoani, sono gruppi con 
un buono spirito Ultras. | Nuclei 
Sconvolti mi stanno simpatici, sono 
un gruppo molto Punk -(risate)- si, 
hanno quello stile, vai e fallo... sono 
spontanei, reali. Ci sono gruppi che 
devono per forza apparire, a voi non 
frega un cazzo..... 

Cosa pensi della violenza? 

E’ una domanda difficile, io non 
sono un santo ma sui fatti che mi 


Secondo me la violenza sta in curva per- 
ché sta nella società. L'Italia abbonda di 
problemi reali, magari uno ammazza i 
genitori per l'eredità, o c'è chi stupra o 
l'episodio di Marta Russo, che è ancora più 
allucinante, te li fanno passare come una 
cosa che può accadere. Tiri una sassata 
allo stadio e sei automaticamente un 
assassino, magari prima ti hanno tratta- 
to come una bestia. 

Ok alle volte può anche far piacere il 
tafferuglio, però non lo vado a cercare a 
tutti i costi, anche perché l’altro ragazzo 
magari è come me, e se devo spaccare la 
faccia a lui, preferisco che andiamo ingie- 
me a spaccarla ad un signorotto borghese 
o a qualche altro. 

Secondo te gli Ultras moriranno? 


No, il calcio senza le 
curve e gli Ultras perderebbe tanto. Però ci 
porteranno ad essere burattini in balia di 
made, soldi e potere. 

Posso fare un ultima riflessione? 

Dicono che il calcio stia morendo per 
colpa degli Ultras, penso che se sta 
morendo la colpa è di affaristi e potenti 
del denaro. Non si può pagare Ronaldo 
150.miliardi e poi c'è gente che non può 
pagare un milione di retta universitaria 
per il figlio. Non è giusto, soprattutto 
questa è violenza. 
| La curva è una palestra di vita in cui non 
contano le apparenze, ma solo come sei. 
Forse mi sbaglierċ, ma sono solo un 
ragazzo qualsiasi. 

Vittorio Le Pera 


* Sala di accoglienza — 
* Cenacolo Francescano 


Un ‘isola di speranza nella tua città 


* Dormitorio maschile e femminile 


SOTTOSCRIVI IL Tuo AIUTO C.C.p. n° 16501876 


* Ambulatorio medico 
* Studio dentistico 


r ALLURA TE 1 B 


“NOTE? == 
“La gioventù torna all'alcool; 

la vendita di vino, birra e 
| liquori salgono; cala invece la 
i : vendita di 


Acciderba, non riesco a Gentilmente, se la forniamo 
comprendere le abitudini recando, per caso, in questa della moneta occorrente, 
della gioventù moderna. fiaschetteria potrebbe acquistare per 
nostro conto una bottiglia 
2) Mah! non saprei.... di squisito nettare d'uva al 
È favoloso gusto di banana? 


nd 


BERF 


1) Lei ha forse perso il senno? Ecco a lei, gentile oste. ; Du giusto compenso economico è stato 
calcolato in £ 10.000; posso mettermi a 
2) Bene, ho il sentore che : . disposizione per altro? z 


dobbiamo darci da fare da soli. ; 
2) No, grazie, 


PONA SIRATA GIUVINO’ € FB 
MLO TANTI GRAZIE FID: 


tu FINEZZA 


al 


i) Ciao ragazzo, ti auguro una felice Buona sera, gentilmente potrebbe Caspitina, ma allora sei proprio 
serata fornirmi di un pacchettino di Rizla? intenzionato a confezionarti delle 


sigarettine imbottite? 
2) Ossequi, gentile oste. 


re SI VU I CARTINE SENZA 
» TABACCO A DI FIRMA STU 
CAZZI FOGLIU! 


RSU; Jeen ati o SET mio Ma Sl a dogane $ 


Non posso assumermi tale respon- 1) Ho un conato di vomito! 
sabilità, per cui, se proprio desideri 
acquistare le Rizla senza il tabacco, 2) Brutto vaso di porcellana contenente rifiuti umani, liquidi e solidi! 


firma codesto documento. 


van TAR per le strabéidi Cosenza 18/10/1998 
Come mai Padre Fedele 
QUELL È più agitato del solito? IT monaco 


INCONTENIBILE RL mai stato tranquillo. Non esistono 


aggettivi per descrivere il suo carattere. 


M 0 N C 0 irrequieto, istintivo... ma forse la parola migliore per la 
sua natura è “Ultrà”. Il fatto è che negli ultimi tempi, il missiona- 


rio più famoso d'Italia va e viene dall'Africa, manda volentieri a 


quel paese chi non riesce a star 
dietro ai suoi ritmi. Insomma, 
— non riesce a darsi pace. Per la 
prima volta, nel corso della sua 
vita, è stato addirittura in 
ospedale per accertamenti. Padre 
Fedele non è più quello di 
prima? Sbagliato! In verità, ha 
raddoppiato la sua creatività ed è 
deciso a potenziare le strutture 
sociali che ha messo in piedi a 
Cosenza. Sissignori, il monaco 
ha deciso di realizzare una — 
“Nuova Oasi Francescana”. Corsi 
di formazione per immigrati, 
laboratori di artigianato, servizi 
di segretariato sociale, una 
mensa più grande, un centro di 
accoglienza per ragazze-madri, 
un punto di riferimento per le 
persone abbandonate, un enorme 
dormitorio per i poveri, un posto 
in cui tutti i non-garantiti della 
città potranno trovare punti di 
riferimento e costruire insieme 
un'alternativa all'emarginazione. 
E siccome il governo regionale 
della Calabria è stato affidato ad 
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una classe politica indecente, il ciminiere. E' stupido e poco e gli operatori sociali sono una 
monaco non avrà vita facile nel opportuno. Le possibilità di valida alternativa ad ogni ospe- 
realizzare i suoi programmi. Sì risolvere problemi come la dale, consultorio e ambulatorio 
parla di un progetto da cinque disoccupazione, la negazione dei privato. Ma soprattutto ha capito 
miliardi. Una spesa galattica, diritti ai più deboli, la criminali- che non saranno lo Stato e le 


che non può essere sostenuta tà, dipendono dalla capacità che i sue diramazioni a risolvere i 
solo con le offerte dei fedeli. E' meridionali avranno di inventare problemi della povera gente. E 


‘indispensabile un contributo dal basso nuove strade per lo quindi si sta attivando per 
degli enti, che dovrebbero sviluppo e potenziare il settore tradurre nei fatti un'idea gigan- 
appoggia- tesca. 
re simili | Intanto, 
iniziative, nei ritagli 
perché — di tempo, 
dalla loro | vola in 
‘riuscita Africa, 
dipende lo | dove con 
sviluppo il contri- 
. della | buto 
Calabria. dell'Inter 
Anche i di 
più ottusi, Moratti, 
oggi, si vuole 
rendono costruire 
conto che una 
è assurdo Scuola 
inseguire i soldi dei grandi dei servizi, che rappresenta la Calcio per i ragazzi del conti- 
imprenditori del nord e sperare risorsa del terzo millennio. nente nero. Ma che volete? E' il 
che uno come Agnelli venga ad Padre Fedele sa che i suoi monaco...una ne pensa, cento ne 


dentisti volontari, gli assistenti fa e mai nessuno lo fermerà. 
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La solidarietà 
non è reato. 


Sette persone sono 
state denunciate 
dalla Digos di 
Cosenza per i blocchi 
stradali avvenuti nel 
maggio scorso, 
durante le manifesta- 
zioni organizzate dalla 
comunità Rom, che si 
batte per il diritto alla 
casa. Tra i denunciati 
figurano i nomi di 
alcuni militanti delle 
strutture che lottano 
contro la negazione 
dei diritti ai più deboli: 
Arci, Filo Rosso, 


Gramna etc. In questi 


giorni si stanno 
svolgendo gli interro- 
gatori. La protesta 
degli zingari cosentini 
era stata causata da 
' un'ambigua decisione 
dell żmministrazione 
comunale, che aveva 
bocciato l'ipotesi di 
costruire un terzo 
villaggio, in cui trasfe- 
rire le famiglie Rom, 
che da anni vivono 
sulle rive del fiume 
Crati, In piazza, a 
chiedere un incontro 
pubblico al Sindaco, 
quel giorno c'erano 
una settantina di 
persone, ma solo 
sette sono state. 
denunciate: quasi 
tutti cosentini, 
appartenenti ad una 
certa area. E’ chiaro 
che, ancora una volta, 
si vuole zittire e 
portare in pretura chi 
non si rassegna al 
silenzio ed esercita il 
conflitto, come 


strumento per la 
conquista dei diritti. 
L'azione persecutoria 
rappresenta un chiaro 
messaggio a chi 
partecipò a quella 
protesta, dichiarando- 
si solidale con una 
comunità, che in 
questa città non ha 
quasi mai trovato 
spazio di espressione. 
La denuncia è un 
tentativo di isolare gli 
zingari, attribuendo a 
chi scese in piazza la 
comoda etichetta di 
“sobillatori”. 

| cosentini sono 
convinti che i furti e le 
rapine siano attività 


_ illecite, praticate solo 


dagli zingari. E dimen- 
ticano che i Rom 


hanno una cultura, 
tante tradizioni e tra 
quelle baracche 
esistono moltissime 
persone oneste. 
Senza di loro, le 
nostre periferie 
somiglierebbero a 
gigantesche discari- 
che, piene di frigoriferi 
e materiali di scarto, 
che vengono regolar- 
mente prelevati e 
smaltiti dagli zingari. 
Inoltre, i furti,-le 
rapine, gli stupri e le 
attività criminali sono 
praticate, anche e 
soprattutto, da noi 
cosentini, che spesso 
ci avvaliamo di coper- 
ture molto alte. Con 
le manifestazioni del 
maggio scorso, i Rom 


hanno sgomberato il 
campo dai “sindacali- 
sti etnici”, le varie 
strutture assisten- 
ziali che fingono di 
rappresentare i 
bisogni degli zingari, 
ma in realtà utilizzano 
il ruolo di mediatori 
per i loro loschi 
interessi. Scendendo 
in piazza, i Rom hanno 
riconquistato il 
potere di parlare in 
prima persona e 
gestire il loro futuro. 
E le museruole 
giudiziarie non servi- 
ranno a far tacere chi 
non riesce a perdere il 
vizio di urlare la 
propria rabbia. 
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Morfologie corporali. 
Trasformazione e 
trapasso dell'entità 
corpo. Operazioni 
plasmate e di 
recupero delle sue 
funzionalità (arti e 
organi). JI 
corpo(umano) tra- 
sformato o adattato: 
protesi, innesti, 
trapianti. Recente è 
la notizia del primo 
trapianto di una 
mano. Vicenda che 
apre prospettive e 
frontiere inconsuete. 
La scienza, la tec- 
nologia, le macchine 
nel bene o nel male, 
stanno modificando i 
‘nostri corpi a livello 
interiore ed esteriore, 
Stelarc è un artista che 
opera prevalentemente 


culti A Lulture 


quan AM 
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in Australia con azioni- 
performance in tutto il 


ha tenuto a Firenze 


nella primavera scorsa. 


Successivamente, in un 


incontro ha 


illustrato le 
tappe del 
suo per- 
corso 
morfologico 
e artistico. 
Partito da 
esperienze 
di body-art 
estrema 
all’inizio 


CORPO/ STELARC 


degli annì ottanta, è 
approdato poi ad 
una dimensione in 
cui il corpo si modi- 
fica 
tecnologicamente: 
una terza mano, un 
braccio virtuale, un 
corpo movimentato 
realmente ma vir- 
tualmente( Ping 
Body), o il progetto 
annunciato di un 
terzo orecchio. Le 
applicazioni riporta- 
te sul corpo tendono 


A 


a far si che i confini 


corporali si dilata- 
no. Jl corpo si 
espande. Diventa, altro. 
Ripensare a un possibi- 
le( già attuabile) 
connubio tra artificiale 
e naturale. Parados- 
salmente in questa 
chiave si recupera il 
corpo nel suo essere 
parte “animale”, che si 
plasma/scontra con la 
tecnologia. 

Una fusione che con 
dolore o indolore sta 
probabilmente creando 
una nuova entità, Sle- 
gata all’umano e verso 
il post-umano. 


Michele Pingitore 
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_UN GRUPPO DI CURVA: 


ASIAN DUB 
FOUNDATION 


Il gioco comincia a farsi 


serio. Visto che il 
Direttore ed il 
coordinatore 
della redazione, 
nonché super- 
“mega-galattico- 
grafico-numero- 
‘uno (leggi Dino 
tagliati il codino), 
non vogliono più 
essere passati. 
per fanzinari, e 
portarsi così alla 
pari di tuttii 
professionisti 
della carta stam- 
pata che parlano 
del Cosenza, 
hanno iniziato a 
fare sul serio ed 
asségnarei — 
compiti da svol- ` 
gere a noi poveri 
redattori. Un 
perentorio “scriva 
di Asian Dub — 
Foundation ca 
l'amu pompà!” mi 
è arrivato via 


telefono di ritorno dalla 


trasferta di 
Brescia, ed io 
con un 


.garibaldesco 


“obbedisco”, mi 


accingo a susci- 


tare la vostra 
curiosità sul 
gruppo in que- 
stione. Il primo 
pensiero che mi 
è venuto in 


mente al riguar- . 


do, è quello di 
considerare gli 


1 ADF come di un 


gruppo perfetto 
per la curva, 
visto come sono 
capaci di accon- 
tentare diversi 
tipi di pubblico. 
La loro formula 
è abbastanza 
semplice: grandi 
chitarre rock su 
cui s'innestano 
ritmiche e. 
metriche hip 


U 


hop con sconfinamenti nel 
dub e nelle musiche del 
terzo mondo molto presen- 
ti nella loro espressione 
artistica. Atutto questo 
va poi aggiunto il forte 
impegno politico in favore 
delle minoranze etniche, e 
l'imprescindibile impegno 
antifascista, che suggella 
la mia affermazione prece- 
dente (membri onorari della 
curva più pazza del mondo, 
of course). Nati nel 1993 
come semplice Sound 
System: Dr.Das al basso, 
Master D voce e Pandit G 
dj; gli ADF diventano una 
vera e propria band con 


l'ingresso di Steve Chandra 


Savale. Subito il gruppo 
anglo-indiano inizia ad 
esibirsi in furiosi live shows 


che portano il gruppo sotto 


i riflettori dei media. Il 
primo album “facts and. 
fiction” del 1995 non rende 
appieno giustizia al live 
sound della band, ed, in 
effetti, passa inosservato, 
visto che le idee sono un po' 


troppo confuse, o se voglia- 


mo, non messe bene a 
fuoco. La stessa cosa sta 
per capitare con il capitolo 
successivo “R.A.F.1.” pubbli- 
cato solo in Francia, e 
snobbato in patria, il quale 
viene ripescato grazie al 
successo dei Cornershop 
_che mettono in luce l'esi- 
stenza di una serie di 


gruppi, inglesi di nascita e 
indiani d’origine, che opera- 
no da anni in Inghilterra. 
Anche se è stupido parlare 
di scena asiatica, gli ADF 
affermano di avere delle 


: affinità sia coni 


Cornershop sia con i Primal 
Scream, non a caso Bobby 
Gillespie li considera il 
miglior gruppo in circolazio- 
ne. Affermazione certamen- 
te discutibile ma che na- 
sconde anche qualche fondo 
di verità. Verità che viene 
puntualizzata dalla 
riedizione dell’album con il 
titolo di 'R.A.FI. Revenge”. 
Forte di brani come 
“Naxalite”, “Buzzin” e “Black 
White" il disco poggia su un 
gran senso del groove che 
viene di volta in volta modifi- 
cato a seconda delle situa- 
zioni, portando in luce 


l'influenza, più o meno na- 
scosta, di gruppi come 
Rage Against The Machine, 
Fun Da Mental, Urban Dance 
Squad e Tranglobal 
Underground. E proprio 
questi riferimenti danno 
spazio alle critiche che 
parlano di “disco derivativo, 
passatista e per niente 
rappresentativo dell'attua- 
lità del 1998" (Bizzarre, 
Blow Up n°6). Come sempre 
la verità sta nel mezzo, di 
certo gli ADF sonò un 
gruppo che trova la sua 
massima espressione nei 
concerti dove emerge la loro 
forza ritmica capace di 
trascinare in un vortice di 
emozioni quanti hanno la 
fortuna di assistervi. Spe- 


riamo di incontrarli quanta 


prima anche qui da noi, 
Eliseno Sposato. 
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